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Cerignola. Inaugurata la struttura rigenerata

Ecco "Cascina Di Vittorio", il B&B nato sul bene confiscato alla mafia
E' stata inaugurata ieri mat-

tina Cascina Di Vittorio. Ostel-
lo dei popoli", il B&B che tro-
va posto su Terra Aut, il bene
confiscato alla criminalità in
agro di Cerignola e gestito dal-
la cooperativa sociale Altere-
co. Grazie al progetto "Il fresco
profumo della libertà", soste-
nuto da Fondazione CON IL
SUD insieme alla Fondazione
Peppino Vismara, su Terra Aut
è stato possibile ristrutturare e
un immobile che fino a pochi
mesi fa e per tutti questi anni
era inutilizzabile e diroccato.
Il bene è stato riqualificato in
un bed and breakfast capace
di accogliere turisti, visitatori e
pellegrini. L'inaugurazione si è
svolta in occasione della Gior-
nata Europea delle Fondazio-
ni, in cui Acri e Assifero orga-
nizzano "Ben(i)tornati. Gesti
quotidiani di rigenerazione",
una serie di eventi nazionali
che pongono al centro inizia-
tive di rigenerazione realizzate
sui territori.

«Abbiamo raggiunto un
risultato importante per la
nostra realtà, perché viene
restituito alla comunità una
struttura confiscata alla mafia
che sarà luogo di accoglienza
e allo stesso tempo contribuirà
a sostenere progetti di inse-
rimento socio-lavorativo per
persone che provengono dal
circuito della giustizia ripara-
tiva, ex-detenuti, migranti tolti
dalle maglie del caporalato»
spiega Vincenzo Pugliese, pre-
sidente di Altereco, che ha ini-
ziato con altri soci e volontari
il percorso di riutilizzo sociale
del bene nel marzo del 2012
quando Giovanni, fratello di
Peppino Impastato, inaugurò
Terra Aut. Una sfida ambizio-
sa, importante per un territo-

rio come quello di Cerignola,
segnato in quegli anni da una
forte presenza della criminali-
tà organizzata.

In questi anni, dunque,
Terra Aut, ha accolto decine di
persone segnalate soprattutto
dall'Ufficio Locale di Esecuzio-

ne Penale Esterna di Foggia.
Sono loro che, insieme anche
ai braccianti migranti assunti
con regolare contratto, si sono
occupati degli 8 ettari di terre-
no le cui produzioni spaziano
dall'uva da tavola alle olive
coratine dalle quali viene pro-
dotto l'OlioAut, per poi pas-
sare alle ciliegie e agli ortaggi
da cui nascono patè di cime di
rapa, zucchine grigliate sott'o-
lio d'oliva, melanzane griglia-
te sott'olio d'oliva ed altro. Al
nostro intervento si sviluppa
con l'agricoltura sociale che
insieme alla giustizia riparati-

va mette in moto dei processi
che generano un cambiamen-
to delle persone coinvolte, ma
anche dei prodotti agricoli
realizzati su questi terreni sot-
tratti alla mafia» aggiunge Pu-
gliese. Per tanti anni, dunque,
i braccianti hanno lavorato

la terra senza poter utilizzare
l'immobile più volte vanda-
lizzato e in profondo stato di
degrado. Grazie al progetto "Il
fresco profumo della libertà
è stato possibile ristrutturare
quell'immobile simbolo del
potere criminale in un bed and
breakfast da due camere pron-
to ad ospitare i turisti. Anche
perché il bene è collocato sulla
Via Francigena, meta di pel-
legrinaggio in questa fetta di
Puglia per quanti percorrono
questo cammino.

«E' una festa per Cerignola
ed è una festa per noi, perché

il nostro ente fa della valoriz-
zazione dei beni confiscati alla
mafia uno dei punti strategici
del suo lavoro. Quello di Terra
Aut è uno dei 108 beni confi-
scati in tutto il Sud, valorizza-
ti dal terzo settore» evidenzia
Carlo Borgomeo, presidente di

Fondazione CON IL SUD. «E'
anche una festa perché questo
progetto è gestito da una coo-
perativa che promuove inclu-
sione socio-lavorativa di per-
sone in condizioni di fragilità.
Questo bene diroccato è stato
restituito alla comunità, che si
riconosce in questo percorso
di recupero.

E la lotta alle mafie si fa an-
che così, con il consenso della
gente su percorsi di sviluppo
ed opposti a quelli delle mafie.
Qui si fa sviluppo con il sorriso
e con l'inclusione» conclude
Borgomeo,
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